Via Crucis 

 della 23a prefettura,  settore sud , Roma 

Venerdi 30 Marzo 2007  
“Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo”.(Gal 6,14)
C.   Nel nome del padre del Figlio e dello Spirito Santo
T.   Amen

C. 
Il venerdì Santo è un giorno carico di violenza e di odio. Violenza di tutti i tipi fisica e psicologica, gratuita, quella che genera impotenza in chi la vede. Ma è anche il giorno in cui Dio fa a tutti noi uomini una dichiarazione d’amore. Una dichiarazione fatta con gli occhi velati, le labbra secche, le mani che gocciolano sangue, la voce che sussurra.

Cristo non ha finito di soffrire e di morire. Negli uomini che ogni giorno vivono, soffrono, lavorano, cercano, sperano e muoiono, continua ad offrirsi al Padre per la salvezza del mondo.

Il cristiano deve sempre ricordare che la via del Calvario è anche la via della vita: ogni tappa della Via Crucis ha il volto di un uomo e di una donna del nostro tempo con le sue scelte, le sue contraddizioni, i suoi errori perché “Siamo tutti sotto la croce”.

Preghiera iniziale

T.   Signore Gesù,
la tua passione
è la storia di tutta l’umanità:
quella storia dove i buoni vengono umiliati,
i miti ... aggrediti,
gli onesti ... calpestati
e i puri di cuore vengono beffardamente derisi.

      Chi sarà il vincitore?
Chi dirà l’ultima parola?
Signore Gesù,
noi crediamo che Tu sei l’ultima parola:
in Te i buoni hanno già vinto,
in Te i miti hanno già trionfato,
in Te gli onesti vengono incoronati
e i puri di cuore brillano come stelle nella notte.

Signore Gesù,
stasera ripercorriamo la strada della tua croce,
sapendo che è anche la nostra strada.
Però una certezza ci illumina:
la strada non finisce sulla croce
ma va oltre,
va nel Regno della Vita
e nell’esplosione della Gioia
che nessuno potrà mai rapirci!

I  STAZIONE

Gesù è nell’Orto degli ulivi 
C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
L'orto degli ulivi oggi è il Darfur:
Nel Darfur, in Sudan, si muore ogni giorno dal 2003. Più di 200.000 morti... Un immenso orto degli ulivi nel quale 4 milioni di sudanesi sono costretti a dipendere dagli aiuti esterni. 

Dal Vangelo secondo Luca. 22, 39-46 

Gesù se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi;
anche i discepoli lo seguirono.
Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tentazione".
Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso
e, inginocchiatosi, pregava:
"Padre, se vuoi, allontana da me questo calice!
Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà".
Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo.
In preda all'angoscia, pregava più intensamente;
e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra.
Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli
e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro:
"Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione".
Meditazione

L’ora della prova è arrivata anche per Cristo. Ma proprio in quell’ora egli ha la forza di dire: «Padre, sia fatta la tua volontà».

Gesù compie il disegno del Padre anche se ciò gli costerà dolore e morte.

Il cristiano è chiamato a realizzare la vocazione che Dio ha impresso in lui col Battesimo.

Ma tale realizzazione passa necessariamente attraverso il «terribile quotidiano». Chi di noi non ha conosciuto la fatica, il peso di essere coerente con la propria fede? Chi di noi non ha provato l’amarezza di essere deriso per aver avuto il coraggio di manifestare le proprie convinzioni religiose? Chi di noi non è stato tentato di «sbiadire» la propria vocazione?

Anche in quell’ora noi vorremo, come Cristo, gridare: «Padre, sia fatta la tua e non la nostra volontà!».
Canto: La preghiera di Gesù

Dove due o tre sono uniti nel mio nome, io sarò con loro pregherò con loro, amerò con loro perché il mondo venga a Te o  Padre, conoscere il tuo amore è avere vita con Te.

Voi che siete luce della terra miei amici, risplendete sempre della vera luce, perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi, o Padre, consacrali per sempre diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, se sarete uniti, se sarete pace, se sarete puri perché voi vedrete Dio che è Padre, in Lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, siate testimoni di un amore immenso, date prova di quella speranza che è in voi, coraggio! Vi guiderò per sempre io rimango con voi.

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, donale fortezza, fa che sia fedele, come Cristo che muore e risorge perché il Regno del Padre si compia in mezzo a noi e abbiamo la vita in Lui.

II STAZIONE
Gesù è tradito da Giuda e arrestato

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Il tradimento oggi tra gli amici : 
Lo scorso novembre, un ragazzo di 13 anni è finito all’ospedale, picchiato a calci e pugni dai suoi compagni di scuola. Ha avuto una prognosi di 7 giorni. E’ stato aggredito da un gruppo di 5 coetanei che, fuori scuola, prima dell’inizio delle lezioni, si sono mossi contro di lui.
Dal Vangelo secondo Luca 22, 47-48
Mentre ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: "Giuda, con un bacio tradisci il figlio dell'uomo?". 
Meditazione 
Spesso, Signore, non siamo capaci di vivere insieme. La violenza che ha colpito te in quella notte, continua a ferire tanti uomini e tante donne. C'è ancora ostilità e diffidenza tra gruppi etnici e religiosi. Ma tu ci insegni la via dell'incontro e dell'amicizia. Rendici miti e disponibili ad accogliere e incontrare chi è diverso, anche chi ci è ostile, vincendo ogni violenza con la forza dell'amore e del dialogo. Tu che non hai voluto usare la forza per difendere te stesso, rendici capaci di costruire insieme, nel secolo che comincia, un futuro di convivenza e di pace. Fa che tutti, di qualunque gruppo etnico e religioso, possiamo amarci senza giudicarci e riconoscerci come fratelli e sorelle.

Canto: Scusa Signore
Scusa Signore se bussiamo alla porta 

del tuo cuore siamo noi.

Scusa Signore se chiediamo mendicanti

dell’amore un ristoro da te 

Così la foglia quando è stanca cade giù

ma poi la terra ha una vita sempre in più.

Così la gente quando è stanca vuole te 

E tu  Signore hai una vita sempre in più

sempre in più 

Scusa Signore se entriamo nella reggia 

della luce siamo noi

Scusa Signore se sediamo alla mensa 

del tuo corpo per saziarci di te      Rit.
Scusa Signore quando usciamo dalla strada 

del tuo amore siamo noi.

Scusa Signore se ci vedi solo all’ora 

del perdono per ritornare da te      Rit.
III STAZIONE
Gesù è condannato dal Sinedrio

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Quando un giusto , lasciato solo, soccombe : Don Pino Puglisi
"Cristo è morto per noi quando ancora eravamo suoi nemici". Don Puglisi, prete di Palermo, viene ucciso dalla mafia nella notte del 15 settembre del 1993 mentre rientrava a casa: viene trovato sull'asfalto con le braccia in croce.
Dal Vangelo secondo Luca. 22, 66-71

Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo,
con i sommi sacerdoti e gli scribi;
lo condussero davanti al sinedrio e gli dissero:
"Se tu sei il Cristo, diccelo".
Gesù rispose: "Anche se ve lo dico, non mi crederete;
se vi interrogo, non mi risponderete.
Ma da questo momento starà il Figlio dell'uomo
seduto alla destra della potenza di Dio".
Allora tutti esclamarono:
"Tu dunque sei il Figlio di Dio?".
Ed egli disse loro: "Lo dite voi stessi: io lo sono".
Risposero: "Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza?
L'abbiamo udito noi stessi dalla sua bocca".
Meditazione 
L'odio si è fatto azione! Il disprezzo, tortura! Gesù è lì, solo, consegnato nelle mani dei nemici decisi a distruggere lui e la sua missione.

L'odio è come le tenebre nella nostra vita. Quante volte esse ci avvolgono, quando camminiamo lontano dalla "Luce del mondo"!

Signore dei dolori, medico di ogni pena, il tuo silenzio è amore eloquente, amore radioso.

Il tuo silenzio è la risposta all'odio. Noi ti supplichiamo: apri le nostre orecchie, riempi i nostri cuori, purifica le nostre menti. Abbiamo bisogno del tuo amore e della tua fede per allontanare l'odio da noi. Confessiamo la nostra mancanza di fede, il nostro amore fragile, spesso ci conducono ad essere tra quelli che hanno ritenuto un vanto schiaffeggiarti e ti hanno accolto con percosse.

Canto: Madre io vorrei

Io vorrei tanto parlare con te di quel figlio che amavi; io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi, quando hai udito che tu non saresti più stata tua e questo figlio che non aspettavi non era per te. 
Rit. Ave Maria , Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria.

Io vorrei tanto saper da te se quand’era bambino tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui; e quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre, quando sentivi che presto lo avrebbero ucciso per noi. Rit. 
Io ti ringrazio per questo silenzio che resta fra noi, io benedico il coraggio di vivere sola con Lui; ora capisco che fin dai quei giorni pensavi a noi, per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così. Rit. 
IV STAZIONE

Gesù è rinnegato da Pietro

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Quando la persona viene negata nella sua identità:
Incinta, seviziata e ridotta in schiavitù , una giovane rumena di 28 anni , madre di 4 bimbi costretta a subire ogni tipo di tortura fisica e psicologica per poter far vivere i propri figli.
Dal Vangelo secondo Luca. 22, 54b-62

Pietro seguiva Gesù da lontano.
Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile
e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro.
Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse:
"Anche questi era con lui".
Ma egli negò dicendo: "Donna, non lo conosco!".
Poco dopo un altro lo vide e disse: "Anche tu sei di loro!".
Ma Pietro rispose: "No, non lo sono!".
Passata circa un'ora, un altro insisteva:
"In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo".
Ma Pietro disse: "O uomo, non so quello che dici".
E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò.
Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro,
e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto:
"Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte".
E, uscito, pianse amaramente.
Meditazione 

O Signore Gesù, anche noi tante volte siamo orgogliosi come Pietro e fiduciosi solo in noi stessi, nella nostra forza e nelle sue esibizioni. In verità, nel segreto del nostro cuore, anche noi, anch'io ho paura di seguirti: il tuo amore sembra esagerato, il tuo coinvolgimento con chi è sofferente troppo impegnativo. Ti prego: nel momento della nostra debolezza facci incontrare il tuo sguardo, come avvenne a Pietro. Fa che non ci vergogniamo mai di te. Ricolmaci della tua misericordia, per ritrovare la gioia della liberazione da ogni peccato di orgoglio e presunzione. Guardaci quando siamo lontani e donaci le lacrime del pentimento.

Canto:Benedici il Signore
Benedici il signore, anima mia

quant’è in me benedica il suo nome

Non dimenticherò tutti i suoi benefici.

Benedici il signore, anima mia.
Lui perdona tutte le tue colpe

e ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia e ti sazia di beni

nella tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia

con amore verso i poveri

rivelò a Mosè le sue vie,

ad Israele le Sue grandi opere.

Il Signore è buono e pietoso

lento all'ira e grande nell'amor.

Non conserva in eterno il Suo sdegno

e la sua ira verso i nostri peccati.

Come dista Oriente ad Occidente

allontana le tue colpe.

Perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati,

come l'erba i nostri giorni.

Benedite il Signore voi angeli

voi tutti suoi ministri.

Beneditelo voi tutte sue opere e domini.

Benedicilo tu, anima mia.
V STAZIONE
Gesù è giudicato da Pilato

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Giudizi che fanno morire: donne lapidate
Centinaia di donne di diversa età sono state lapidate a morte in tutto l’Iran per adulterio. Pochi giorni fa, in un territorio ex somalo, due donne che vivevano “contro natura” sono state condannate alla fucilazione.
Dal Vangelo secondo Luca. 23, 13-25

Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse:
"Mi avete portato quest'uomo come sobillatore del popolo;
ecco, l'ho esaminato davanti a voi,
ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate;
e neanche Erode, infatti ce l'ha rimandato.
Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte.
Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò".
Ma essi si misero a gridare tutti insieme:
"A morte costui! Dacci libero Barabba!".
Questi era stato messo in carcere
per una sommossa scoppiata in città e per omicidio.
Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù.
Ma essi urlavano: "Crocifiggilo, crocifiggilo!".
Ed egli, per la terza volta, disse loro:
"Ma che male ha fatto costui?
Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte.
Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò".
Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso;
e le loro grida crescevano.
Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita.
Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio
e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà.
Meditazione 
Ancora una volta Gesù è sottoposto a giudizio! Il creatore è giudicato dalle creature: quale ironia! Quante volte nella vita di ogni giorno assumiamo il ruolo di giudici? I nostri occhi controllano gli altri; raramente penetrano in noi stessi. Ben più spesso sono gli altri oggetto del nostro sguardo e del nostro giudizio. Ci appaga ritenere giusti noi stessi.

Siamo immersi in una fitta rete di relazioni; altre ce le impongono i mass media. Esse sono al centro della nostra attenzione. 

Ma quando diventiamo oggetto di giudizi, l'umana fragilità ci porta a giustificarci e siamo facilmente tentati di ripagare con la stessa moneta, condannando quanti ci condannano.
Signore, giudice di tutti, fonte di ogni giustizia, fa che cessiamo di giudicare gli altri e sottomettiamo noi stessi al tuo giudizio, perché tu sei il nostro giudice. Purifica la nostra coscienza, perché diventi specchio limpido del tuo giudizio. Lo confessiamo: la nostra coscienza è spesso offuscata dall'attaccamento al mondo e all'ipocrisia. Donaci il silenzio interiore, perché udiamo con chiarezza la voce del tuo giudizio, che ci indica la via della salvezza.

Canto: Te al centro del mio cuore

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore di trovare Te di stare insieme a Te unico riferimento del mio andare unica ragione Tu, unico sostegno Tu al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, ma c'è un punto fermo è quella stella là la stella polare è fissa ed è la sola, la stella polare Tu, la stella sicura Tu al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Rit. Tutto ruota intorno a te in funzione di te e poi non importa il “come” il “dove” e il “se”.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, il significato allora sarai Tu quello che farò sarà soltanto amore, unico sostegno Tu, la stella polare Tu al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, di trovare Te di stare insieme a Te unico riferimento del mio andare, unica ragione Tu, unico sostegno Tu al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit
VI STAZIONE
Gesù è flagellato e coronato di spine.

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Quando il corpo viene devastato:  una bimba di due anni trovata morta in una pozza di sangue dopo esser stata abusata sessualmente da un ragazzo di 21 anni  a Leeds il 13 febbraio scorso.
Dal Vangelo secondo Luca e secondo Giovanni.
Lc 22, 63-65 e Gv 19, 2-3

Frattanto gli uomini che avevano in custodia Gesù
lo schernivano e lo percuotevano,
lo bendavano e gli dicevano: "Indovina: chi ti ha colpito?".
E molti altri insulti dicevano contro di lui.
I soldati, intrecciata una corona di spine
gliela posero sul capo
e gli misero addosso un mantello di porpora;
quindi gli venivano davanti e gli dicevano:
"Salve, re dei Giudei!"
Meditazione
Oggi, Signore Gesù ,noi gridiamo per i nostri figli e le nostre figlie,anche   per quelli che non conosciamo, anche per quelli che abitano le periferie del  mondo ; noi gridiamo perché vengono  vestiti di porpora e abusati. Vengono sedotti dalle ragioni dei pedofili che si credono raffinati padroni della carne di una bambina e di un bambino. Ben sapendo, anche solo quando dolcemente li toccano, che si tratta di condannati alla morte , cioè alla devastazione del loro cuore.
Per questo Signore Gesù , aiutaci a non voltarci dall’altra parte , a non far finta di niente, anche perchè certi abusi accadono anche nel cuore di alcune famiglie. Aiutaci  affinché il nostro grido non sia sterile e che almeno un bambino oggi sappia che siamo disposti a dare la vita per lui.
Canto: Eccomi

Eccomi, eccomi!Signore io vengo

Eccomi, eccomi! Si compia in me 

la Tua volontà

Nel mio Signore ho sperato

E su di me s’è chinato,

ha dato ascolto al mio grido,

m’ha liberato dalla morte.

Eccomi, Eccomi! …

I miei piedi ha reso saldi

Sicuri ha reso i miei passi

Ha messo sulla mia bocca

Un nuovo canto di lode.

Eccomi, eccomi! …

Il sacrificio non gradisci

Ma m’hai aperto l’orecchio

Non hai voluto olocausti

Allora ho detto io vengo!

Eccomi, eccomi! …

VII STAZIONE
Gesù è caricato della croce

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Quando si abbatte su di noi la croce: Il 27 maggio 1995 nel corso di una gara ippica in Virginia , Christopher Reeve, l’attore di Superman, cadde brutalmente da cavallo, riportando lo spostamento di due vertebre cervicali, con seguente interessamento del midollo spinale. Come conseguenza del trauma riportato si procurò una paralisi permanente che partiva dal collo e arrivava fino ai piedi . Da allora e fino alla sua morte , avvenuta nell’ottobre 2004, fu collegato ad una macchina che gli consentiva di respirare.

Dal Vangelo secondo Luca. 9,23-24
Poi, a tutti, diceva: “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà”.

Meditazione

Portare la croce dietro a Gesù, questa è la condizione per essere suoi discepoli. Ma noi, appena ci  ritroviamo sulle spalle una croce, anche piccola e sopportabile, diventiamo insofferenti, pretendiamo da Dio che ce la tolga subito, e magari cerchiamo anche di scaricarla su chi ci sta vicino, diventando irascibili, violenti. 

Quando pensiamo e diciamo che è impossibile perdonare, allora rivolgiamo il nostro sguardo a Gesù che riceve sulle spalle una croce terribile e vergognosa. Quella croce sulle spalle di Gesù siamo noi con  le nostre resistenze all’amore. 

Canto: Emmanuel
Dall'orizzonte una grande luce
viaggia nella storia
e lungo gli anni ha vinto il buio
facendosi Memoria,
e illuminando la nostra vita
chiaro ci rivela
che non si vive se non si cerca la Verità... 

... l'Emmanuel 

1. Da mille strade arriviamo a Roma
sui passi della fede,
sentiamo l'eco della Parola
che risuona ancora
da queste mura, da questo cielo
per il mondo intero:
è vivo oggi, è l'Uomo Vero Cristo tra noi.
Ritornello:

Siamo qui
sotto la stessa luce
sotto la sua croce
cantando ad una voce.
E' l'Emmanuel
Emmanuel, Emmanuel.

E' L'Emmanuel, Emmanuel. 

2. Dalla città di chi ha versato
il sangue per amore
ed ha cambiato il vecchio mondo
vogliamo ripartire.
Seguendo Cristo, insieme a Pietro,
rinasce in noi la fede,
Parola viva
che ci rinnova
e cresce in noi. 

Ritornello...

VIII STAZIONE
Gesù è aiutato dal Cireneo

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Quando nessuno si carica della croce degli altri: a Roma, giovane disabile insultato e picchiato da un borseggiatore, il giorno della Befana, sul 40 express, per aver sventato uno scippo. Il giovane racconta l’indifferenza dei passeggeri che hanno assistito all’aggressione: “Nessuno ha fatto nulla per me”.

Dal Vangelo secondo Luca. 23, 26

Mentre lo conducevano via,presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.
Meditazione 
Signore, è vero, furono i soldati a costringere questo uomo, Simone di Cirene, a portare la tua croce. Egli forse non Ti conosceva nemmeno; certamente si sarà chiesto perché l’avessero scelto: comunque generosamente si offre per esserti di conforto. Tante sono le modalità con le quali Tu ci chiami ad aiutare i nostri fratelli poveri vicini e lontani. A questa chiamata fa’ che rispondiamo con entusiasmo, perché il nostro impegno possa essere un sollievo per i più deboli e più dimenticati.

Canto: San Damiano
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno 

con amore ed umiltà, potrà costruirlo

Se davvero tu saprai vivere umilmente,

più felice tu sarai anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore

Una pietra dopo l’altra alto arriverai.

Nella vita semplice troverai la strada

che la calma donerà al tuo cuore puro.

E le gioie semplici sono le più vere

sono quelle che alla fine sono le più grandi

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore

Una pietra dopo l’altra alto arriverai.

Vivi puro e libero non avere fretta

Con la gioia e tanto amor questo è ciò che conta
Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore

Una pietra dopo l’altra alto arriverai.

Giunti alla Basilica di San Polo Fuori le mura, il nostro vescovo del settore sud, Mons. Paolino Schiavon accoglie i fedeli e introduce la seconda parte del Rito della Via Crucis. 
IX STAZIONE
La Veronica asciuga il volto di Gesù

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Quando la tenerezza scompare: Quante volte, in auto o a piedi, ci sarà capitato di imbatterci ai semafori in bambini abbandonati a mendicare qualche spiccio? Quante volte, all'uscita da un supermercato o da un bar, avremo voltato le spalle ad una mano piccola e insistente o ci saremo puliti la coscienza regalando qualche centesimo?
Dal libro di Isaia

è cresciuto come un virgulto davanti a lui

e come una radice in terra arida.

Non ha apparenza né bellezza

per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto.

Disprezzato e reietto dagli uomini,

uomo dei dolori che conosce il patire, 

come uno davanti al quale ci si copre la faccia,

era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,

si è addossato i nostri dolori

e noi lo giudicavamo castigato,

percosso da Dio e umiliato.

Meditazione 
Il gesto della Veronica che asciuga il sudore di Cristo diventa il gesto di ognuno di noi quando condividiamo le sofferenze di quanti vivono prostrati nella solitudine e si sentono respinti dagli altri e dal mondo. Dobbiamo abbandonare l'orgoglio che ci fa gettare uno sguardo distratto sugli altri e proseguire per la nostra strada, ed essere presenti al fianco del prossimo, per tergere il dolore dalla sua fronte.

Signore, imprimi nel mio cuore l'immagine del tuo amore. Non permettere mai che io ignori i poveri e gli ammalati,i piccoli e gli anziani e tutti quelli che la società rifiuta.

Canto: È giunta l’ora
È giunta l’ora Padre per me

ai miei amici ho detto che

questa è la vita conoscere te

ed il figlio Tuo Cristo Gesù

Erano tuoi li hai dati a me

ed ora sanno che torno a Te

hanno creduto conservali Tu

nel tuo amore, nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli Tuoi

la Tua parola è verità

ed il loro cuore sia pieno di gioia

la gioia vera che viene da Te.

Io sono in loro e tu in me

e sian perfetti nell’unità

ed il mondo creda che Tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me.

X STAZIONE
Gesù è crocifisso

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
I crocifissi di oggi
Il 14 Aprile scorso suor Karen Klimaczak è stata colpita a morte. Il suo carnefice è uno dei tanti ex detenuti che aveva amato e aiutato a reinserirsi nella società, in una vita spesa a migliorare quella altrui. 

Dal Vangelo secondo Luca. 23, 33. 47b 

Quando giunsero al luogo detto Cranio,
là crocifissero Gesù e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra.
Il centurione glorificava Dio: "Veramente quest'uomo era giusto".

Meditazione
Signore quante persone sono inchiodati oggi  in un letto di ospedale aspettando la morte. È come se fossero inchiodati alla croce, proprio come Te.

Ma il dolore è veramente necessario,  la sofferenza è indispensabile per purificarsi? Troppo spesso poche parole liquidano facilmente i grandi drammi. Ma non sei Tu che hai messo dentro di noi l’insaziabile sete di vivere? Non sei tu che ci hai fatti perché ci sviluppiamo a tua immagine e grandezza?

Quanta gente è inchiodata alla croce della sofferenza, ma la più inspiegabile è la sofferenza dei bambini. “Perché, Signore?” 
E proprio qui, Signore, Ti ringraziamo perché non hai scelto di parlare, di spiegare, di tenere belle lezioni, hai scelto di vivere quello che viviamo noi.  Tu non hai parlato del dolore, lo hai vissuto. Tu non hai spiegato il perché di tanta sofferenza innocente, l’ hai vissuta fino in fondo accettando di essere inchiodato alla croce. Quanti colpi Signore ogni giorno Ti infliggiamo anche noi con tutti i nostri peccati.  Tu Signore nella Tua infinita bontà dimentichi le nostre colpe e ci stai sempre accanto.

Aiutaci Signore a riconoscere  tutte le nostre colpe.

Canto: Questo è il mio comandamento

Rit. Questo è il mio comandamento,che vi amiate,come io ho amato voi,come io ho amato voi.
Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per gli amici, voi siete miei amici se farete ciò che vi dirò. Rit.
Il servo non sa ancora amare,ma vi ho chiamato miei amici,rimanete nel mio amore ed amate il Padre come me. Rit
Io pregherò il Padre per voi e darà a voi il Consolatore, che rimanga sempre in voi e vi guidi nella carità. Rit. 
XI STAZIONE

Gesù promette il suo regno al buon ladrone

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Quando la paura è più forte della speranza: Una ragazza di 14 anni, una signora di 60, della nostra zona non ce l’hanno fatta: ha vinto in loro la disperazione, e si sono tolte la vita. In un giorno come tanti hanno pensato di andarsene, hanno creduto che fosse la cosa migliore: una nuova croce si è piantata nei nostri quartieri.
Dal Vangelo di Luca 23, 39-43
Uno dei malfattori appesi alla croce insultava Gesù: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!". Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai timore di Dio benché condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male". E aggiunse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso".

 Meditazione 
Quanto è grande il tuo amore Signore. Sei crocifisso in mezzo a due ladroni; come uno di loro soffri il dolore dei chiodi, e ingiustamente subisci - unico innocente - una pena infamante. Eppure "ricordi", ti ricordi anche di un condannato che ti supplica, e che per le folle non valeva niente. "Ricordati di me", è anche la mia preghiera, mentre cerco un Padre, un amico, un fratello: è stata la preghiera di giovani ragazzi e ragazze, che solo tu hai esaudito. Ti preghiamo, ridona speranza a chi non è divenuto ancora adulto ed è già ferito dalla vita. Mostraci, con il tuo amore, la bellezza di un Regno dove non ci sono orfani, ma solo fratelli e sorelle che si amano e che sono amati.

Signore Gesù rendici attenti al tuo e nostro diverso morire,in compagnia di te, Sposo Fedele.

Canto: Su ali d’aquila
Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla sua ombra,dì al Signore: ”Mio rifugio, mia roccia in cui confido”
.

Rit.E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila,ti reggerà sulla brezza dell’alba,ti farà brillare come il sole, così nelle sue mani vivrai.
Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge,poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai. Rit.
Non devi temere i terrori della notte, né freccia che vola di giorno,mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà. Rit.
Perché ai suoi angeli ha dato un comando di preservarti in tutte le tue vie,

ti porteranno sulle loro mani, contro la pietra non inciamperai. Rit.
E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila,ti reggerò sulla brezza dell’alba,

ti farò brillare come il sole così nelle mie mani vivrai.                                                    

                                           XII STAZIONE
Gesù in croce, la madre e il discepolo

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Quando diventiamo assenti: lo scorso febbraio,è stato arrestato in Abruzzo un uomo di 41 anni che da settimane, se non da mesi, teneva i due genitori anziani chiusi in casa in uno stato di assoluto abbandono. Così sono stati trovati il padre, un pensionato di 92 anni, a letto perché gravemente malato a seguito di un ictus, e la madre, 85 anni, che a fatica cercava di prendersi cura del marito. Tutto questo mentre il figlio incassava ben quattro pensioni, due di anzianità e due di assistenza.

Dal Vangelo secondo Giovanni. 19,25-27
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Meditazione 
O Signore, sotto la croce tu ci fai trovare le parole che sono all'origine di una nuova famiglia, dove c'è posto per il giovane e l'anziano, dove gli uomini possono prendersi cura gli uni degli altri. La croce non è la fine ma è l'inizio di una nuova convivenza, in cui ogni età ha il suo posto, la sua missione e tutti sono testimoni della tua speranza. Fa che, come il più giovane dei tuoi discepoli, sappiano fare posto nel nostro cuore a Maria, e con lei amare ogni madre anziana e chi è avanti negli anni.
Canto: Servo per amore

Una notte di sudore, sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s’imbianca già, tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.
Offri la vita tua, come Maria ai piedi della croce e sarai

servo di ogni uomo, servo per amore sacerdote dell’umanità.
Avanzavi nel silenzio, tra le lacrime speravi 

che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa, perché il grano biondeggia ormai

è maturato sotto il sole puoi riporlo nei granai. 


XIII STAZIONE
Gesù muore in croce

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Quando viene spenta la vita: Una minorenne di Torino è stata costretta ad abortire perché per i genitori era troppo giovane per avere un figlio. La ragazza voleva tenere il bambino, dopo l'intervento il crollo psicologico. Si era opposta con tutte le sue forze ai genitori, ma alla fine ha dovuto cedere di fronte alla legge che non consente ad una minorenne di decidere se abortire o no.
Dal Vangelo secondo Giovanni. 19,28-30
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno d'aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò.

Pausa di silenzio...

Meditazione 
Guardando la croce, vediamo che Gesù ha le braccia aperte, perché vuole abbracciarci; ha il capo piegato, perché vuole baciarci; ha il cuore sanguinante, perché vuole accoglierci. Quindi, quando ci sentiamo soli e spiritualmente poveri, guardiamo la croce: il dolore, la sofferenza, l'umiliazione, il dispiacere, la solitudine, altro non sono che occasioni per essere solidali con chi si sente solo, sofferente o abbandonato.

Signore, tu sei venuto
perché gli uomini "abbiano la vita

e l'abbiano in abbondanza".

Fa, o Signore, che noi siamo
causa di gioia e non di dolore

per i nostri fratelli.

Canto: Chi ci separerà

Chi ci separerà dal suo amore,la tribolazione,forse la spada?Né morte o vita,ci separerà dall’amore in Cristo Signore.
Chi ci separerà dalla sua pace, la persecuzione, forse il dolore?Nessun potere ci separerà da colui che è morto per noi.
Chi ci separerà dalla sua gioia, chi potrà strapparci il suo perdono?Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore. Eccomi, eccomi! Signore io vengo. 

XIV STAZIONE 
Gesù è deposto nel sepolcro 

C. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Quando la morte ci assale: Una ragazza di soli 13 anni e' morta carbonizzata in un incendio divampato in un'abitazione a Salerno.  I pompieri hanno trovato il corpo su un divano, accanto al camino; ella dormiva davanti al fuoco acceso. Le fiamme hanno distrutto l'interno dell'abitazione.
Dal Vangelo secondo Luca. 23, 50-54

C'era un uomo di nome Giuseppe,membro del sinedrio, persona buona e giusta .Non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri.
Egli era di Arimatea, una città dei Giudei, e aspettava il regno di Dio.
Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo calò dalla croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba scavata nella roccia,
nella quale nessuno era stato ancora deposto.
Era il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del sabato.

Meditazione
Signore, non abbiamo il diritto di mettere noi la parola fine al mistero del tuo sacramento nuziale, anche quando l’evidenza sembrerebbe permetterlo. Davanti alla deposizione del tuo corpo di Sposo che ha dichiarato con la vita il suo irrevocabile amore alla Sposa , conviene che anche noi facciamo silenzio.
E’ in questo silenzio pieno che le vedove, gli orfani, i malati , i carcerati, gli emarginati trascorrono il loro sabato. Signore Gesù aiutaci a essere loro grati e a aspettare , con loro, il tuo abbraccio definitivo di Sposo.

C. Cristo è la Vita. Cristo è la Luce. Cristo è l'Amore. Cristo è il gaudio delle anime. è lui che ci insegna la dignità della nostra esistenza; è lui che ci indica i veri destini di essa; è lui che ci prescrive le vere forme del nostro pensiero e del nostro agire; è lui che ci rende veramente possibile la virtù, il carattere, la bontà, l'amore. è lui che ci salva.

(Paolo VI)

T. Prendiamo la nostra croce 

e iniziamo l'ascesa al Calvario 

con coraggio e con gioia:

attraverso la comunione con Gesù,

pane di vita, è con noi, e ci dà vita e forza.

Una forza che ci viene dalla sua passione.

Senza la passione, senza questa gioia,

nulla è possibile.

Non disperdiamo il nostro vigore

in cose inutili,

ma concentriamo i nostri sforzi

nella ricerca dell'Amore

                                                                   (M. Teresa)
Canto:Resta qui con noi 
Le ombre si distendono, scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita 

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole scende già, 

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già

se Tu sei fra noi, la notte non verrà.

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando giungerà

ai confini di ogni cuore, alla porte dell’amore vero

come una fiamma che dove passa brucia

Così il tuo amore tutto il mondo invaderà.
SOSTA DI PREGHIERA 
PRESSO IL SEPOLCRO DELL’APOSTOLO PAOLO

 A CONCLUSIONE 
DEL RITO DELLA VIA CRUCIS

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fil 3,8-14
Fratelli, tutto io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. Non però che io abbia gia conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch'io sono stato conquistato da Gesù Cristo. Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 

DALL’ OMELIA DI SUA SANTITÀ BENEDETTO XVI, PRONUNCIATA IN OCCASIONE DELLA VISITA ALLA BASILICA DI SAN PAOLO FUORI LE MURA, IL 25 APRILE 2005
All’inizio del terzo millennio, la Chiesa sente con rinnovata vivezza che il mandato missionario di Cristo è più che mai attuale. Il Grande Giubileo del Duemila l’ha condotta a “ripartire da Cristo”, contemplato nella preghiera, perché la luce della sua verità sia irradiata a tutti gli uomini, anzitutto con la testimonianza della santità. Mi è caro qui ricordare il motto che san Benedetto pose nella sua Regola, esortando i suoi monaci a “nulla assolutamente anteporre all’amore di Cristo” (cap. 4). In effetti, la vocazione sulla via di Damasco portò Paolo proprio a questo: a fare di Cristo il centro della sua vita, lasciando tutto per la sublimità della conoscenza di lui e del suo mistero d’amore, ed impegnandosi poi ad annunciarlo a tutti, specialmente ai pagani, “a gloria del suo nome” (Rm 1,5). La passione per Cristo lo portò a predicare il Vangelo non solo con la parola, ma con la stessa vita, sempre più conformata al suo Signore. Alla fine, Paolo annunciò Cristo con il martirio, e il suo sangue, insieme a quello di Pietro e di tanti altri testimoni del Vangelo, irrigò questa terra e  rese feconda la Chiesa di Roma, che presiede alla comunione universale della carità (cfr s. Ignazio Ant., Ad Rom., Inscr.: Funk, I, 252).

Il Cardinale porge un saluto e conclude il Rito della Via Crucis
Padre nostro
Orazione. 

O Dio, che nella passione del Cristo nostro Signore ci hai liberati dalla morte, eredità dell'antico peccato trasmessa a tutto il genere umano, rinnovaci a somiglianza del tuo Figlio; e come abbiamo portato in noi, per la nostra nascita, l'immagine dell'uomo terreno, così per l'azione del tuo Spirito, fa' che portiamo l'immagine dell'uomo celeste. Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.
Benedizione Conclusiva. 
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